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• UUnagraco studia Basilea 2
... Professionisti in campo per aiutare le imprese ad affrontare l'esame con le banche •Il mondoeconomico,politicoe finan­

ziario nel quale oggiviviamo pone
la necessità di rivedere l'approccio
con le nuove iniziative produttive,

poiché sempre corimaggior attenzione,
anzi necessità, esse si rivolgono a fonti
esterne di finanziamento, pertanto il
dubbio è: quali fonti e, sostanzialmen­
te, se esistono.

Nell'attuale «stato delle cose» è fon­
damentale focalizzare l'attenzione'
sulle «nuove» iniziative, per un unico
e semplice motivo: esse sono il futuro
dell'economia e dell'impresa medesima,
quale spinta alla produzione di reddi­
to a qualsiasi livello; intendendo non
solonuova impresa, cosa discretamente
difficileoggi,bensì nuove iniziative che
sviluppino l'impresa, volte quindi anche
a modificare,migliorare e incrementare
fattori produttivi già esistenti.

L'evoluzione della gestione banca­
ria e dei rischi che le banche devono
fronteggiare ha persuaso il Comitato
di Basilea per la vigilanza bancaria a
rivedere l'Accordo del 1988 (Basilea
1), prevedendo pertanto con Basilea 2
un sistema di regole per assicurare la
stabilità patrimoniale delle banche, a
garànzia di coloroche vi hanno deposi­
tato i propri risparmi.

Nel nostro paese queste regole sonoin
vigore (a regime) dal 1o gennaio 2008.

Il termine «rating.) (valutazione),
nella più éomune e silenziosa accezione
pubblica, non esprime semplicemente il

giudizio sulla capacità attuale e futu­
ra del cliente/debitore, degli istituti di
credito, di far fronte ai propri impegni
finanziari, bensì determina la possibili­
tà stessa di fare impresa odi sviluppare
nuovi fattori produttivi. Quindi influen­
za ancor prima di ogni genere di analisi
o di valutazione dei budget, o ancor pri­
ma della programmazione fiscale,la de­
cisione di affrontare il mondo-impresa o
mettersi ulteriormente alla prova.

Questo anche perché le aziende, in
particolare le piccole e medie imprese,
non sono ancora abituate a vedersi, fin
dall'origine, proiettate verso un'evolu­
zione programmata, piuttosto, attendo­
no l'evoluzione.

L'Unagraco studia Basilea 2 in
un'ottica diversa, più ampia per certi
aspetti e più ristretta per altri. Infat­
ti, COJl l'istituzione, nel suo interno, di
un'apposita Commissionenon vuole «li­
mitare» le proprie valutazioni su base
naziQllale, bensì cercare l'esistenza di
elementi su territori più o meno estesi,
anche a seconda della concentrazione
imprenditoriale locale, che conducano
a risultati che siano oggettivamente
confrontabili e che possano essere an­
che un semplice spunto per la revisione
critica di un sistema di valorizzazione
delle capacità di fare impresa (piccola,
media ogrande che sia) standardizzato
e univoco.

La Commissione Basilea 2 dell'Una­
graco si pone quale critico imparziale,

con fine primo quello di interpretare i
dati che verranno richiesti e raccolti
dai singoli istituti di credito. La sele­
zione verrà effettuata in due fasi: una
di «presentazione» e una «tecnica».Gli
istituti individuati dai componenti del­
la Commissionericeveranno una comu­
nicazione di «presentazione»finalizzata
a creare le migliori connessioni inter­
personali tra professionista-Unagraco e
istituto di credito. La seconda permet­
terà di individuare, mediante apposito
questionario predisposto e con l'ausi­
lio del personale dell'istituto, i dati più
significativi ai fini della possibilità di
esprimere utili considerazioni, anche
attraverso la loro combinazione.

Il programma vede la Puglia come
regione «sperimentale». Ciò consentirà
di realizzare un modellofinalizzato non
soloalla raccolta, ma anche alla valuta­
zione dei dati, valido per tutti.

L'ideanasce dalla necessità di suppor­
tare innanzi tutto il «commercialista»
che negli ultimi tempi ha visto appor­
tare, direttamente o indirettamente, so­
stanziali modifiche alla propria profes­
sione, creando così non poche difficoltà
sull'interpretazione attuale del proprio
ruC'lonel mondo economico-finanziario
cui da sempre appartiene .

Lao'1sulenza oggi non è più sem­
plifie<.,i ~nella «valutazione e verifica
del bil&. 'io». Bensì nella capacità di
analizzaI. ,<;cinderlo,interpretarlo at­
traverso SI'\l;le voci e raggruppamen-

ti di queste, calcolare e interpretare i
singoli indici che intrinsecamente lo
compongono. Raffrontarlo con perio­
di precedenti ed esporlo nell'ottica
dell'evoluzione a breve, medio e lungo
termine, in relazione alle capacità oalla
programmazione degli investimenti,
anche per i singoli affari o le attività
poste in essere. Monitorare costante­
mente il processo evolutivo nel rispetto
della programmazione.

Un supporto necessario affinché le
medesime aziende, e in particolare le
pmi, quindi attraverso i loro «consulen­
ti», pongano in essere politiche gestio­
nali e di bilancio atte a rafforzare la
propria struttura e la propria immagi­
ne per affrontare con cosciente serenità
«l'esame banca».
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